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« In fatto si può affermare che presso di 
noi si è riuscito ad evitare la crisi di cir-
colazione che avrebbe potuto minacciare 
seriamente il paese in questo periodo di 
maggiore richiesta di monete. Ed anche la 
moneta spicciola, ed in particolare gli spez-
zati d'argento, sono stati sufficienti per 
tut te le regioni, essendosi sempre soddi-
sfatte le domande relative. 

« La Eegia Zecca continua la coniazione 
delle divisionarie di argento e delle mone-
tine di bronzo con una produzione inten-
sificata, superiore a quella dei precedenti 
anni. E mercè questo valido concorso, uni-
tamente alle disponibilità di biglietti di 
Stato, si ritiene di poter sopperire agevol-
mente ai nuovi bisogni di medio circolante, 
anche nell'imminenza dei raccolti agricoli, 
senza dover ricorrere all'emissione dei buoni 
di cassa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

La Pegna. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere perchè non vengano osservate 
le disposizioni della legge sulla Riserva na-
vale, n. 377, del 27 giugno 1909 e del rego-
lamento per la sua applicazione, e più spe-
cialmente degli articoli 16 e 17 di detta 
legge e 4 e 36 del regolamento, risultando 
essere stati promossi degli ufficiali che, se-
condo le cennate disposizioni, erano di al-
tri meno anziani, mentre vari ufficiali, che 
avrebbero diritto alla promozione, non 
l'hanno ancora conseguita ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero si è sempre 
attenuto alle disposizioni contenute negli 
articoli l6 e 17 delia legge sulla Eiserva na-
vale e le promozioni degli ufficiali ad essa 
appartenenti vengono sempre effettuate col 
criterio dell'anzianità, quando il ministro, 
avvalendosi della facoltà conferitagli dal-
l'articolo 16, comma 1, della legge stessa e 
dall'articolo 34 del relativo regolamento, 
crede il caso di dar corso ad esse. 

« Se l'onorevole interrogante intende ri-
ferirsi agli ufficiali dimissionari inscritti 
nella Riserva navale dopo qualche tempo 
dalla loro uscita dal servizio attivo, sta di 
fatto che il Ministero non ha ritenuto di 
poter loro applicare la limitazione conte-
nuta nell'articolo 4, lettera b) del vigente 
regolamento sulla Riserva navale, non tro-
vando essa fondamento nè nella legge sulla 
Riserva navale, (articolo 16, ultimo comma), 
nè nella legge sullo stato degli ufficiali. 

« Tale interpretazione s'imponeva mag-
giormente nelle attuali contingenze di 

guerra, per eliminare l 'inconveniente che 
ufficiali dimissionari, i quali non avevano 
curato di farsi inscrivere subito nella Ri-
serva navale, si fossero astenuti dal doman-
dare ora tale inscrizione per non essere 
classificati dopo ufficiali meno anziani di 
loro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

# 
Loero. — Al ministro dell'istruzione pub-

blica. — « Per sapere se e quali provvedi-
menti siano stati presi in riguardo alle 
scuole industriali e a quelle popolari ele-
mentari della zona di Cortina d'Ampezzor 

redenta dalle nostre valorose truppe ». 
RISPOSTA. — « Le istituzioni scolastiche 

dei luoghi liberati dipendono dal Segre-
tariato generale per gli affari civili presso il 
Comando supremo del Regio esercito, e sono 
perciò sottratte alla potestà dei Ministeri 
d'agricoltura, industria e commercio e della 
pubblica istruzione. 

« Questo Ministero ha mandato sussidi 
per istituire bibliotechine scolastiche nel 
Trentino. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Rampoldi. — Al ministro deW istruzione 
pubblica. — « Per conoscere il suo avviso 
circa la convenienza di assumere in ruolo, 
nelle scuole medie e normali, gli insegnanti 
« supplenti idonei » che furono inclusi nelle 
graduatorie formate dal Ministero della 
pubblica istruzione per la applicazione del-
l'articolo 47 della legge 16 luglio 1914, nu-
mero 679 ». 

RISPOSTA. — « In applicazione delle gra-
duatorie degli aventi diritto all'assunzione 
in ruolo per l'articolo 47 della legge 16 lu-
glio 1914, n. 679, il Ministero ha provve-
duto alle nomine di tut t i coloro per i quali 
erano disponibili i posti fino a tutto di-
cembre 1915. In tal modo la maggior parte 
dei graduati andarono a posto. 

« Oltre il primo trimestre dell'anno sco-
lastico non si potevano far nomine perchè 
lo vietava l 'articolo 22 del regolamento 
3 settembre 1914, n. 1176, che anzi fu par-
zialmente modificato dall' articolo 78 del 
recente regolamento 13 febbraio 1914, nu-
mero 321, per rendere possibili le nomine 
fino al 31 dicembre 1916. 

« Nessun'altra nomina sarà ormai pos-
sibile, l 'anno venturo, in obbedienza ai 
decreto luogotenenziale 18 novembre 1915, 


